
STATUTO IO VIVO L'AUTISMO  PARLIAMONE  APS

Costituzìone  - Denomlnazlone  -  Sede - Durata

Art, 1. È costitulta, nel numero minlmo del socl previsto daìla legge, con sede ín di Vía Salaparuta

n. 1 Palermo  (PA), quale Ente del terzo  settore,  un'assocíazione  denominata  "IO  VIVO L'AUTISMO

PARLIAMONE - APS" in conformità  al dettato  dell'art,  35 del D.Lgs 117/2017,  L'associazione,  ove

previsto,  ricomprenderà  nella denomlnazione anche l'acronimo ETS con l'iscrizione nel Registro

Uníco Nazionale  del Terzo Settore  (RUNTS).

íl trasferìmento  della sede legale nell'ambito deílo stesso Comune potrà awenire con delibera del

,onsiglio  Dírettívo.  Il trasferimento  della sede legale in altra cíttà dovrà essere disposto con

H libera  dell'Assemblea  dì modifíca  dello  statuto.
:

, durata  dell'Assocíazíone  è a tempo  índetermínato,

Art.  2. L'assocìazíone  "IO VIVO L'AUTISMO PARLIAMONE - APS", più avantí chíamata per brevità

Associazìone,  sì ispira ai principi  dì democraticità e gratuità, non ha scopo di lucro e persegue

esclusivamente  finalìtà  di solidarietà  sociale.

FinaÌitò  e attività

Art.  3. L'assocíazione  opera  per íl perseguimento,  senza scopo di lucro,  dí fínalítà  civíche,

solídaristiche  e di utilità  socíale,  svolgendo  in vía principale  in favore  dei propri  associati, di loro

famílìarí  o di terzi  le seguenti  attivítà  dí ínteresse  generale  di cui all'art. 5 del Codice del Terzo

Settore:

Art. 4 L'Assocíazione  di Promozione  Socíale (APS) ha come scopo princípale  il supporto  alle
famìglíe e aí bambini  affetti  da diSturbi dellO Spettro autiStíCO, promuovendo  il benessere
psícofisìco,  l'inclusione  sociale e lo sviluppo  delle loro potenzialità.  ed in partìcolare  persegue  le
seguenti  fínalítà:

1, **Supporto  alle famíglie**:  Offrire  sostegno  pratìco,  psìcologico  e informatìvo  ai genitori  e ai
caregiver  di bambini  e ragazzi con disabilità,  con particolare  attenzione  al **dìsturbo  dello  spettro
autistico  (ASD)**,

2. **Promozione  della consapevolezza**:  Diffondere  conoscenza  sul tema  dell'autismo  attraverso
campagne  di sensibilizzazione,  eventí  pubblici  e collaborazíoni  con istìtuzioní  scolastíche,  sanitarie
e territoríalí.

3. **lnclusíone  sociale**:  Lavorare  per l'íntegrazione  dei bambinì  con ASD in contesti  educativi,
ricreativí  e sociali, promuovendo  progetti  che contrastino  stigma  e discriminazione.
4, **Advocacy**;  Rappresentare  le esigenze delle  famlglie  presso enti  pubbllcl,  privati  e istltuzioní,
per garantire il ríspetto deí diríttí  sancíti dalla legge (es. Legge 104/1992, Legge 134/2015
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sull'autìsmo).

5, **Formazíone"'*: Organizzare  corsi dl formazlone  per genítori,  ínsegnanti  e operatorí  socio-

sanitari  sulle migliorì  pratiche  per la gestíone  e íl supporto  di persone  con autismo.

6. **Collaborazíone con espertí**:  Creare retí con medícl,  pslcologí,  terapistì  e centrí  speciallzzati

per favorire  un approccìo  multídisciplínare  al dìsturbo  autistico.

Finaìità  deH'Assocíazìone

7. Promuovere  e sostenere  l'utílízzo  dl pratiche  terapeutíche,  come l'ippoterapia,  attraverso

l'organìzzazíone  di attivltà  specifiche  e la realizzazíone  dí un centro  dedicato.

8. Fornire  supporto  tecnico  e legale alle famiglie tramite la gestione e oconvenzìone di 51-1

patronato e/o di un Centro dí Assistenza Físcale (CAF).

9. Attívare  percorsi  di Terapia Multiisistemìca  ín acqua (TMA), tramite la píanificazione  di

programrm  personalizzaU  e l'accesso  a strutture  adeguate  convenzionate;

IO.Attívare  percorsì  tramite  L'approccío  ABA (Applied  Behavíor  Analysís),  medíante  la creazíone  di

un centro  specìalízzato  con l'ausilio  dì professíonìsti  qualífícati,

11.  Gestire  benì immobili,  acquisítí  o concessi  in uso, da adíbire  a:

Sede per  l'Associazione  e spazi per lo svolgìmento  di attívítà  extrascolastiche  e rícreative  dedícate

ai bambìni  affetti  da autismo.

12.  Promuovere  attívità  dí sensíbilizzazione  e formazione  rivolte  alla cittadínanza,  agìi educatori  e

agli operatori,  al fine  dí mígliorare  la consapevolezza  sul tema  dell"autismo  e favorìre  l'ìntegrazione

dei bambìni  nella  società.

13.  Collaborare  con enti pubblicí  e privati,  professionisti,  scuole  e altre  assocìazìoní  per sviluppare

progettí  e inìziative  che rispondano  aí bísogni  specifíci  dei bambíní  e delle  loro  famiglíe.

ARTICOlO  5 -ATTIVITÀ**

Per raggíungere  le finalità,  l'associazione  potrà:

- Organízzare  íncontri  periodici  tra famíglie  per condìvidere  esperienze  e strategíe.

- Promuovere  laboratori  terapeutici,  attività  rícreative  e sportive  inclusive  per bambínì  e ragazzl

con ASD,

- Pubblicare  materiale  informatiVo  (guide,  newsletter,  contenuti  digitalì)  sull'autismo.

- Partecipare  a bandi  pubblìcì  e privati  per  finanziare  progetti  specifici,

- Ríchiedere  íl banco  alimentare  ed organízzare  punti  di ritrovo  dove distribuire  gli alimenti  alle

persone  più bisognose;  potrà  anche  organizzare  mense  ove verranno  distribuíti  pasti  gratuitì  o a

prezzi rídotti  per  favoríre  l'integrazione  e la socializzazione  dei cmadini  del territorio;

- Collaborare  con scuole  per  l'ìmplementazione  di PEI (Piani Educativi  Individualizzati)  e strumenti

dídatticí  ínclusivi.
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Art. 6. Per lo svolglmento delle predette  attlvità l'assoclazlone sl awale prevalentemente

dell'attívìtà  dl volontaríato  del proprí assoclatl o delle persone aderentl  agll entí assocíatí,

Per ll persegulmento  del proprl  scopl l'assoclaxlone potrà Inoltre aderíre anche ad altrl organlsml,

tra cui le retl assocìatlve, dl cul condívlde  flnalítà e metodl,  nonché collaborare  con Entl pubblícl e

prìvati al flne del conseguìmento  delle flnalltà  statutarie.

Art. 7.Ai sensl dell'art,  6 del D.Lgs, 117/2017  l'assocíaxione potrà svolgere anche attívità diverse

rìspetto  a quelle d'ínteresse  generale, secondarie e strumentall  rispetto  a queste ultime, secondo

crìteri e límìtl deflníti  con apposlto  Decreto  mlnisterlale,

L'índìviduazione  dí tali attivìtà  sarà operata  dal Consiglío Direttivo  con apposita delibera.

Sm

Art. 8. Possono dìventare  soci dell'associazìone  tutti  coloro  che ne fanno richiesta,  ne condividono

glì scopi e intendano  ímpegnarsì per la loro realízzazíone.

Possono essere ammessí come associatí altri entí del Terzo settore o senza scopo dí lucro, a

condixíone che il loro numero non sía superiore al cinquanta per cento del numero delle

assocíazioni dì promozione  socíale aderenti.

Il mantenimento  de!la qualiflca dl socío è subordìnato  al pagamento della quota assocíatíva

annuale  nei termíni  prescrítti  dal Consíglío Dírettívo.

Art. 9. La domanda  di ammìssíone a socío deve essere presentata  al Consiglio Dírettivo.  II Consiglio

decíderà sull'accoglímento  o il rigetto dell'ammlssìone  dell'asplrante.  L'adesione del socio è

annotata  nel libro  soci.

Art.lO.  Il rígetto  della domanda dí íscrizìone deve essere comunicato  per iscritto  all'ínteressato

specíficandone  í motívi entro 60 gíorni. In questo caso l'aspìrante socìo entro 60 gíorni ha la

facoltà dí presentare  rícorso all'assemblea che prenderà in esame la richiesta nel corso della sua

prÍma riunione.

Diritti  e doveri  dei soci

Art. 11. I SOCi hanno il dirittO di essere informati  Su tutte  le attiVítà ed Iniziative dell'associazíone,

dí partecipare  con dírítto  dí voto alle assembìee, dl essere elettl alle caríche soclalí e dí svolgere le

attívità  comunemente  concordate.

Ciascun socìo ha dìrítto  di esaminare ì librí sociali previa richìesta da formularsi  al Presìdente e da

evadersí entro 15 giorni,

Essl hanno,  Inoltre,  Il dírítto  dl recedere,  con preawlso  scrítto  dí almeno 8 glornl,

dall'appartenenza  all'associazlone.
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dírìtti dl parteclpazlone non sono trasferlblll, La quota assoclativa ed ognl altra somma versata

non è rìmborsabile,  rlvalutablle  e trasmlsslblle.

socl hanno l'obbllgo dl rlspettare e dl far rlspettare le norme dello statuto e deglí eventuall

regolamentl,

I soci che abblano cessato dl appartenere all'assoclazlone non hanno alcun dlrltto sul patrímonlo

della stessa,

il Consiglio Dìrettìvo  con  un suo specifico verbaìe  può delegare H Presidente od altro

ammínlstratore  alla  accettazlone  Immedíata  della  rlchlesta dì ammlssíone a socío, con

conseguente  consegna  all"aspírante  socío della tessera  socíale, potrà  pure  prowedere al recesso,

Perdita  della  qualità  dl soclo

Art.  12.  La qualìtà  di socìo si perde:

a) per  morte;

b) per  morosítà  nel pagamento  della quota  associatíva;

c) dietro  presentazìone  dí dlmísslonl  scritte,  tale reCeSSO avrà decorrenza Immediata. Resta

fermo  l'obblìgo  per il pagamento  della  quota  socíale per l'anno  ín corso;

d) per esclusione.

Perdono  la qualità  di socio per esclusione  coloro  che sí rendono  colpevoli  di atti di indísciplína e/o

comportamenti  scorretti  ripetutì  che costítuíscono  violazíone  dí norme  statutaríe  e/o regolamer)lj

ínterni;  oppure  che SenZa adeguata  ragione  sl mettano  ìn condizíone  dí inattívità  prolungata.

La perdíta  della qualítà  dí socio è deliberata  daì Consigìio Dírettivo.  Contro  il prowedimento  di

esclusíone dí cuí alla lettera d) íl socìo escluso ha 60 dí gíorni dí tempo  per fare ricorso

aíl'Assemblea  che dovrà deììberare  entro  e non oltre  60 gìorni  dal ricorso  medesìmo.

Volontari

Art.  13.  Sono volontarí  glí assocìatí che aderiscono  all'associazíone  prestando,  per  libera  scelta ed

ín modo personale,  attívltà spontanea,  gratulta,  senza fínì dí lucro, neanche indìrettí,  ed

esclusivamente  per  fíní dí solidaríetà.

L'attívítà  del voìontario  non può essere retrìbuìta  ìn aìcun modo  nemmeno  dal beneflciarlo.

AI volontario  possono essere rimborsate  dall'associazione  soltanto  le spese effettívamente

sostenute  e documentate  per l'attìvità  prestata, entro  limitì  massimi  e alle condizionì

preventívamente  stabilíte  dall'associazíone.  Sono In ognl caso vietatl  rimborsí  spese dí tlpo

forfetarío,

AI sensí del)'art, 17 comma 4 del D.Lgs. 117/2017 íe spese sostenute dal volontarìo possono essere
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rlmborsate anclìe a fronte dl una nutocertlflco;îlone regú al sensl dell'art, 46 del D,P,R, n.445/2000,

purché non superlno l'lmporto dl 10 euro glornallerl e 150 euro rnenslll, previa deíìbera del

Conslgllo Dlrettlvo che stablllsca le tlpologle dl spese e attMtà dl volontarlato per le qualí è

ammessa  questa  modalltà  dl rlmborso,

La qualltà  dl volontarlo  è Incompatlblle  con qualslasl  forma  dí rapporto  dl lavoro  subordlnato  o

autonomo  e con ognl altro  rapporto  dl lavoro  retribuíto  con l'ente  dí cul il volontario  è socío o

assocíato  o tramlte  Il quale  svolge  la proprla  attività  volontaria.

Non sl consldera  volontarlo  l'assoclato  che occaslonalmente  coadiuvl  gli organí sociali nello

svolgimento  delle  loro  funzlonl.

I socl che prestano  attMtà  dl volontaríato,  al sensl dell'art,  18,  comma  1, del D.Lgs, n. 117/2017,

sono assicurati  contro  gli lnfortuni  e le malattie,  connessi  allo svolgimento  deìl'attivltà  stessa,

nonché  per  la responsabllítà  cívìle verso  terzí,

I soci volontarí  sono  iscrítti  ín un apposíto  regístro.

Sosterítori

Art. 14. Possono altresì essere riconosciutí  ín qualità di sostenítori  tutte  le persone che,

condìvidendone  gli ìdeali, danno un loro contributo  economico  libero  e volontario.  I sostenitori

non hanno  diritto  di voto,  non hanno  íl diritto  dí elettorato  attivo  e passivo  ma hanno  íl dìrítto  ad

essere ínformatí  delle  ínìzìatíve  che vengono  di volta  ín volta  intraprese  dall'associazione.

Lavoratori

Art. 15. L'associazìone  può assumere  lavoratorí  dípendenti  o awalersí  di prestazioni  di lavoro

autonomo  o dí altra  natura,  anche  deí propri  assocíati,  purché  non volontarí,  laddove  necessarío  aí

fínì dello  svolgímento  delle attivítà  d'interesse  generale  dí cui all'art,  3 del presente  statuto  e al

perseguímento  delle propríe  fínalità.  In ogní caso, íl numero  deí lavoratorí  ímpiegatí  nell'attívítà

non può essere superiore  al cinquanta  per cento  del numero  deí volontari  o al 20 per cento  del

numero  deglí associatí,

OrqaniSociali  e Carîche  Elettive

Art.  16.  Sono  organí  dell'associazione:

a) l'Assemblea  dei soci;

b) il Consíglío  Direttívo;

c) l'Organo  dí controllo,  laddove  eletto;

d) IÍ Revisore  deì cont5  laddove  eletto.

Tutte  le caríche  socialí  sono elettìve.
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L'Assemblea

Art. 17. L»Assemblea è organo  sovrano  ed è composta  da tuttí  í socl e clascun assocíato  ha dírítto  a

un voto  se iscritto  nel libro  degll assoclatl  da almeno  tre mesí.

L'Assemblea  è presieduta  dl norma  dal Presldente  che la convoca:

*  almeno  una volta  all'anno;

*  entro quattro  mesi dalla chlusura  dell'esercizio,  per l'approvazíone  del bilancio;

*  ogni  qualvolta  lo rítenga  necessarlo  ll Consìgllo Dlrettívo;

*  quando  ne è fatta  ríchíesta  motívata  da almeno  un decìmo  degli associati.

Per convocare  l'Assemblea,  II Consígllo  Direttívo  s! ríunlsce  In seduta,  dellbera  ll glorno  e l'ora  della

prìma convocazione  e íl gìorno  e l'ora della seconda convocazíone,  che deve aweníre  almeno  íl

giorno  successivo  alla prlma.

Art.  18.  L'Assemblea,  è convocata  almeno  10 gíorní príma del giorno  previsto  medíante  invío dí

lettera  raccomandata  a.r., owero  consegnata  a mano, debitamente  controfírmata,  a mezzo  sms,

telefax  o e-mail,  owero  con altrì mezzi tecnologícì  che garantíscano  la certezza dell'awenuta

ricezione  della convocazione,

L'awìso  di convocazione  deve contenere  íl gìorno,  l'ora e sede della convocazíone,  l'ordíne  del

gíorno  con í puntí  ogHe'«o del dlbattimento.

All'Assemblea  sono convocatí  tutti  ì soci, anche se sospesi o esclusi in attesa di giudizio  definitivo

dell'Assemblea.

Art.  19.  L'Assemblea  ha í seguenti  compiti:

*  discute  ed approva  íl bilancío;

*  approva  il bílancio  socíale quando  previsto  dalla legge;

*  defínisce  íl programma  generale  annuale  dí attivìtà;

ò procede  alla elezíone  ed alla revoca deì consíglieri,  determìnandone  previamente  il numero

dei componenti;

s procede  eventualmente  all'elezione  e alla revoca dei componentí  dell'Organo  dì controllo,

determínandone  previamente  il numero  deí componentí;

*  nomina  e revoca, quando  previsto,  il soggetto  ìncaricato  della revisíone  legale dei conti;

*  dìscute  ed approva  l'eventuale  regolamento  dei lavori  assembleari  ed ogni altro  eventuale

regolamento  predísposto  dal Consiglío  Direttívo  per il funzionamento  dell'associazione;

*  delíbera sulle responsabílítà  deí componentí  gíì organi sociali e promuove  azione di

responsabílítà  neí loro  confronti;
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* ratifica le delìbere del Consíglìo dlrettívo  sulla perdíta  della qualítà dí socío nei casí a), b) e

c) di cuì all'art.  11;

* delíbera sul rlcorso dell'assoclato  contro  íl provvedlmento  dl esclusíone delíberato  dal

Conslglio  direttivo;

*  delibera  sulle modifiche  dell'atto  costltutívo  e statuto;

*  delibera  lo scioglímento,  la trasformàzíone,  la fusione  o la scissíone dell'associazíone;

*  discute  e decide su tutti  glì argomenti  posti  all"Ordíne  del Gìorno;

*  delìbera  su ogní altro  oggetto  attribulto  dalla legge, dall'atto  costítutivo  o dallo statuto  alla

Sua C0mpeten2a,

Art, 20. L'Assemblea  è validamente  costituita  con la presenza di almeno  la metà degli assocíatl,

presenti  in proprìo  o per delega scritta  da conferìrsi  ad altro  aderente  anche in calce all'awiso  dí

convocazìone;  mentre  ín seconda convocazíone  è vaìida la delíberazíone  presa qualunque  sía il

numero deglí íntervenutí,  Cíascun aderente  può essere latore dí un numero massímo dí tre

deleghe.

È possibile  l'ìntervento  all'Assemblea  medíante  mezzì dí telecomunìcazíone  owero  l'espressíone

deì voto per corrispondenza  o in via elettronlca,  purché sla possíbíle veríficare l'ídentítà

dell'associato  che partecipa  e vota.

Le deliberaziorí  dell'Assemblea  sono prese a maggioranza  deì votí.

Art. 21. Per le modifiche  statutarie  l'Assemblea  delibera In presenza di almeno  tre quarti degli

associati  e con il voto  favorevole  della maggioranza  deí presenti.

Per lo scioglimento  deìl'assocìazìone  e devoìuzione  del patrímonìo,  l'Assemblea  delibera  con ìì

voto  favorevole  dí aìmeno  tre quarti  deglí assocíatí,

Art. 22. Nelle delíbere di approvazíone  del Bilancío e ín quelle  che ríguardano  la loro

responsabílítà,  i componenti  del Consiglío dírettivo  non hanno voto. Per le votazìoní  sì procede

normalmente  per  alzata dì mano. Per l'elezìone  delle cariche sociali si procede  medíante  ll voto  a

scrutinio  segreto  su scheda.

Le deliberazioni  sono immediatamente  esecutlve e devono risultare  insieme alla sintesi del

dibattíto  da apposíto  verbale  redatto  dal Segretarío  dell'Assemblea  e sottoscritto  dal Presidente  e

dal Segretario  stesso.

Consiqllo  Direttîvo

Art. 23. II Consiglio  Dírettívo  è composto  da un mìnimo  di 3 a un massìmo di9  componenti,  eletti

dall'Assemblea,  fatta  eccezíone per í primi  amministratorí  che sono nominatí  dall'atto  costitutivo.
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ESSO dura In carlca tre anni e I suol componentí  sono ríelegglblll.

Tuttl I componentl  devono essere sceltí tra le persone fislche associate ovvero Indícate, tra i propri

associatí, dagll entl assoclatí,

Non può essere eletto  consíglìere, e se eletto decade dal suo uffícío, l'ínterdetto,  l'ínabilítato,  il

fallíto, o chl è stato condannato  ad una pena che Importa l'ínterdlzíone,  anche temporanea, daí

pubblíCi ufflci o l'incapacità  ad esercitare  uffíci dírettivi.

1 consìglieri entro ao giornì dalla notlzia della loro elezione devono chiedere l'iscrizione nel

Reglstro Unlco nazlonale del Terzo settore, Indícando per clascuno dí essl il nome, íl COgnOme, íl

luogo e la data di nascita, il domicílío e ìa cittadinanza, nonché a quali di essi è attribuita la

rappresentanza  dell'ente,  preclsando Se dlsgiuntamente o congiuntamente;  íl potere dí

rappresentan2a attrìbuito  agli amministratori  è generale ed eventuali limitazioni non sono

opponibíli  aì terzi se non sono iscrìtte  nel Regístro Uníco nazionale del Terzo settore.

Art. 24. II Consíglío Dírettivo  è convocato dal Presídente ogrí volta che vi sía materia su cui

deliberare,  quando  ne sìa fatta ríchlesta da almeno un terzo deí consìgllerí,

La convocazione è fatta a mezzo awíso affisso nella sede socíale almeno 5 gíorní príma della

rìunìone oppure a mezzo e-mail invíata almeno 5 giorni prima della riunione stessa.

In casí dí urgenza, il Consiglío direttìvo  può essere convocato anche per le vie teleforíche, con sole

24 ore dí preawiso.

Le riuníoni sono valíde quando vi ìnterviene  la maggioranza dei consiglieri.

Le deliberazìonì  sono prese a maggioranza  dei presenti.  Le votazioní  sono palesi tranne neì casí dì

nomine o comunque  ríguardantí  le persone.

Art. 25. II Consiglío Dìrettívo è ínvestíto deì più ampí poterí  per la gestione dell'assocìazione;  pone

in essere ogni atto esecutìvo necessarío per la realízzazione del programma  dí attivítà  che non sia

riservato per Legge o per statuto  alla competenza dell"Assemblea deí socí.

Nello specíflco:

*  elegge tra í proprí componenti  il presidente;

*  elegge tra í proprí componenti  íl vìce presidente;

*  elegge il tesoriere  e il segretarío;

*  attua tutti  gli atti di ordìnaria e straordinaria  amministrazìone;

*  cura l'esecuzìone  dei delíberatl  dell'Assemblea;

*  predíspone  e propone all'Assemblea Il programma annuale di attività;

*  individua  le attívítà díverse da quelle d'interesse  generale esperibili  dall'associazione;
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* predispone annualmente il bìlanclo d'eserclzio e lo presenta all'Assemblea  per la

díscusslone e la sua approvazíone;

0 predlspone annualmente, qualora prevlsto dalla legge, íl bllancío SOCíale e IO presenta

all'Assemblea  per la dlscusslone e la sua approvazlone;

h conferisce  procure  generall e speclall;

* assume e lícenzia eventuali prestatorl di lavoro fissandone mansioni, qualifiche e

retrìbuzioni;

* propone all'Assemblea I Regolamentl per Il funzíonamento  dell"assoclazione e degli organi

sociali;

*  ríceve, accetta o resplnge le domande dl adesione dí nuovi soci;

*  ratifìca e respínge ì prowedimenti  d'urgenza adottati  dal Presidente;

*  delibera  in ordine alla perdita dello status di socio.

Art. 26. In caso venga a mancare ín modo írreversíbííe uno o pìù consìglìeri, il Consíglio Dire'nivo

prowede  alla surroga attìngendo  alla graduatoria deì non eletti,  Allorché questa fosse esaurita,

owero  inesistente, indice elezíoní suppletíve per i mernbrí da sostituíre. In ogní caso, i nuoví

ConsìgHeri scadono assieme a coloro che sono in carica all'atto  della loro nomína. Se vengono a

V " mancare consiglieri in numero superiore alla metà, íl Presidente deve convocare l'Assembíea per

nuove elezioni.

// Presidente

Art. 27. II Presídente è íl legale rappresentante dell'associazione ed ha l'uso della firma socíale.

oura in caríca quanto il Consíglio Dìrettivo. È autorízzato a ríscuotere pagamentí dí ogní natura e a

qualsiasi títolo  e a rilascíarne quíetanza.

può delegare parte deí suoí poterí ad altri consiglìerí o soci con procura generale o specíale. In

caso dí assenza o impedímento le sue mansioni sono esercitate dal Vìce Presidente vícarío.

In casí dí oggettíva necessítà può adottare prowedímentì d"urgenza sottoponendolí  alla ratífica del

Consiglío Direttivo. Qualora il Consiglio Direttivo, per fondati  motivi,  non ratifichi  tali

prowedimenti, degli stessi risponde personalmente il Presidente,

II Tesoríere

Art. 28. Al Tesoriere spetta íl compito di tenere e aggiornare i libri contabili e di predisporre il

bilancío sulla base delle determinazionl  assunte dal Consiglio.

AÍ Tesorìere può essere conferito  potere di operare con banche e ufflcí postall, ívl compresa la

facoltà di apríre o estinguere contì correntí, fírmare assegni di traenza, effettuare  prelievi, girare
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assegnl per l'lncasso e comunque esegulre ognl e qualsíasl operazione ínerente le manSioni

affldategll dagll organl statutarl. Ha fírma llbera e dlsgiunta dal Presídente del COnSiglíO Per ImpOrti

ll cul Ilmlte masslmo vlene deflnlto  dal Conslgllo Dírettívo.

II Segretarlo

Art. 29.AI Segretarío spetta íl complto dí redigere e tenere agglornati i verball delle sedute di

Consiglio e di Assemblea Che trascríVe Suglí apposití libri affidatí alla Sua CuStOdia unitamente  al

libro socí,

B'OrHand dl controllo

Art. 30.

Qualora I rícavi dell'Assocíazlone superino i límiti indicati dall'artìcolo  30 del D, Lgs. 117/2017,

l'Assemblea elegge un Organo dí Controllo, anche monocratíco

Ai componenti dell'Organo dí controllo  si applica l'articolo  2399 del Codíce civíle. I componentí

dell'Organo dí controllo devono essere sceltì tra le categoríe di soggettí dí cui all'artícolo  2397,

comma secondo, del Codìce cìvíle, Nel caso di Organo di controllo  collegíale, í predettí requisiti

devono essere possedutí da almeno uno deí componentí,

L'Organo di controllo  vigila sull'osservanza della legge e deflo statuto  e sul rispetto  dei principí di

corretta ammìnistrazionei  anche COn ríferimento  alle diSpOSiZíOní del decreto legìslativO 8 gíugno

2001,  n. 231,  qualora  applicabilì,  nonché  sull'adeguatezza  dell'assetto  organìzzativo,

amminístratívo  e contabíle  e sul suo concreto  funzìonamento.

L'Organo dì controllo  esercita ínoltre compití di monitoraggio  dell'osservanza delle finalità  civiche,

solidarístíche e dí utílítà socíale ed attesta che il bilancío  socìale sia stato redatto  in conformìtà  alle

línee guída di cuí all'artícolo 14 del Codíce del Terzo settore.  Il bilancio sociale dà atto degli esjti

del monítoraggio  svolto dall'Organo dì controllo,

I componenti dell'Organo dí controllo possono ín qualsiasí momento  procedere,  anche

ìndlvidualmente, ad attí dí ispezione e di controllo, e a tal fine, possono  chiedere  aglí

ammínístratori notizíe sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati  affari.

L'Organo di controlÍo può inoìtre esercitare, alsuperamento dei limiti  di cuí aÌl'art.  31, comma  1,del

D,Lgs, 117/2011 la revisione legale dei conti. /n to/ caso, rOrgano è costituito  da revisori  legalì

iscrittinell'apposîto  registro,

Inoltre, l'Assemblea dei soci elegge l'Organo dí controllo  qualora lo ritenga opportuno  in ragione

della complessìtà delle attivítà organizzate o ìn ragione della rilevanza dl contrlbuti  pubblicí da

gestÍre,
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fleviso(e leqale del contl

hrt. sî. se l'Organo dl controllo nOn eserclta IÍ controllo contablle e se rìcorroru:» í requísití previstí

daíl'art. 31 D, Lgs 117/2017, l'Associazlone deve nomlnare un Revlsore legaìe deí contí o una

Socìetà dl revíslone legale Iscrlttl nell'apposlto registro.

AI verlflcarsl delle condlzlonl dl legge, l'Assemblea sl rìserva dí stabilire il carattere monocratico o

collegiale dell'organo e íl numero del componenti.

In ogni caso, l'Assemblea deí soci può eleggere il Revisore dei contì, qualora lo ritenga opportuno

in ragìone della complessltà delle attlvítà organízzate o in ragione della rilevanza di contributi

pubblìcí  da gestìre.

Patr/mon/o,  esercízío socíale e bilanck»

Art. 32. Glí esercìzi socìalí si chíudono il 31 dicembre di ogni anno e con la chiusura dell'esercizìo

verrà formato ÍÍ bllancio che dovrà essere presentato all'assemblea per l'approvazìone entro

quattro  mesi dalla chíusura dell"esercízío socíale.

fl bílancìo è formato dallo stato patrímoniale, dal rendiconto gestionale con l'índícazione dei

proventi e degli oneri dell'assocíazíone e dalla relazíone dí missíone che íllustra le poste dí bílancío,

l'andamento economico e gestíonale dell'assocíazíone e le modalítà dí perseguimento delle

finalità  statutarie.

In caw dì rìcavì, rendite, proventi o entrate comunque denominate inferiorì a euro 300.000,00  ìÍ

bíiancío può essere redatto nella forma del rendiconto  fínanziarìo  per  cassa.

In caso dí ricaví, rendìte, proventi o entrate comunque denomìnate non superíorí a euro 60.000,00

íl rendíconto per CaSSa pOtrà indicare le entrate e le uSCite in forma  aggregata.

Art. 33. Le entrate dell'assocíazíone sono costítuíte da:

a) quote assocíatíve deglí aderenti;

b) contríbuti dí prívatì, dello Stato, dí Enti, di Organísmi internazìonali, di Istituzioni pubbliche

finalízzatí al sostegno di specifiche e documentate attività o progettì;

c) donazíoní e lascítí testamentari;

d) rimborsi derivanti da convenzioni;

e) rendite patrimoníali;

f) attivJtà di raccolta fondí;

g) entrate derívantí da eventuali attlvítà commercíali e produtUve margínali;

h) ogní altra entrata derívante da attività diverse di cui aìl'art, 6 del D.tgs. n.1î7/17 e s.m.i,,
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comunque secondarìe e strurnentall rlspetto a quelle dl Interesse generale di cui all'art.  3

del presente statuto che a qualsìasl tltolo pervenga all'associazlone,

II Consìgllo Dlrettivo documenta Il carattere secondarlo e strumentale delle attivítà diverse

ríspetto a quelle dl ínteresse generale, a seconda del casí, nella relazíone di misslone o in una

annotazione fn calce aí rendlconto per cassa o nella nota  íntegratlva  al bílancío.

Art. 34. Il patrimonío socíale è costituito  da:

a) beni immobìli e mobill;

b) azioní, obblìgazíonl e altrl títoll pubbllci e privati;

c) donazioní,  lascitl  o successioni;

d) altrl acca,ntonamenti e dlsponlbilità  patrimonlali.

Art. 3S. Il patrimonío sociale deve essere utilizzato, secondo le leggi vìgenti, neì modo  più

opportuno  per  íl conseguímento  delle  finalítà  dell'assocíazíone.

Le quote socíali sono íntrasferibili. In caso dí dimíssíoní, esclusíone o morte dì un socio, la sua

degli organí socialí, anche nel caso dì recesso o di ogni altra ípotesì dí scioglimento ìndívíduaìe  del

rapporto  associativo

Libri  sociali

Art. 36. L'associazìone deve tenere i seguenti libri  sociali:

a) líbro deglí assocìatí;

b) registro  deí volontarí;

C) líbrO delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee, ín cuí devono eSSere trascritti

anche i verbali redatti  per  atto  pubblíco;

d) ìibro delle adunanze e delle deliberazìom del Consiglìo dìrettìvo e di eventuali altri organi

sociali,

Pubblìcità  e trasparenza

Art. 37. // Consiglio direttivo assîcura la sostanziale pubblicità e trasparenza degìi atti reJativì

alrattività dell'associazione, con particolare riferimento ai bilanci o rendiconti annuo// ed ai ìibri

sociali obbligatori, ossía // libro soci, // ìibro deìje adunanze e deliberazionl  dell'assembjea  dei SOC/,

del Consiglio direttivo e, qualora eletto, dell'Organo  di controÌîo.

rali documenti sociali devono essere messi a disposízione dei soci per la consultazione  anche  ne/
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coso /n cui siono conservot/  presso professlonlstl  dl cul l'ossodazlone  sJ awaje.

Le riChleSte  d/ aCCeSO O//O dOCumentaZIOne  VengOnO  IndlrlZZate  al  PreSldente  delraSSOCJaZiOne.

Bllanclo  sociale  e ìnformatlva  sociale

Art. 38. Se rlcaví, rendite,  proventl  o entrate  comunque  denomlnate,  sono superiorí a 100 mila

euro annul, l'Assoclazìone dovrà pubbllcare annualmente  e tenere aggiornati nel proprio  sito

ínternet  o nel sìto ínternet  della rete assocíatíva cuí eventualmente  aderisce (co. 2, art. 14 D. Lgs.

117/2017) glí eventualí emolumentì, compensí o corríspettívi a qualsiasí títolo attríbuítí ai

componentí  degll organl di controllo  e al dirigenti.

Scíoqîimento  dell'associazione  e devoluzíone  dei  bení

Art. 39. Lo scloglímento  dell'Assocíazione  vlene decíso dall'Assemblea  con le modalità  e le

maggioranze  previste  dell'art.  20, comma 2 dello statuto.

In CaSO dì estinzione  oscioglimento  il patrímonío  dell'Associazione  nOn pOtrà essere diViSO tra i SOCi

ma, su proposta  del Consíglio Dìrettivo  approvata  dall'Assemblea,  sarà ínteramente devoluto,

previo parere positivo  dell"uffìcio  regionale  del Registro Unico nazionale del Terzo settore  e salva

diversa destinazione  ímposta dalla legge ad altri  enti del terzo  settore,

In nessun CaSO pOSSOnO essere díStríbuìtl  benli utílí e riserve ai SOCi,

L'Associazíone pertanto  è tenuta ad ínoltrare al predetto Uffícío la ríchíesta dí parere con

raccomandata  a/r  o secondo le dìsposízioní  previste  daì decreto  legíslativo 7 marzo 2005, n. 82.

/Vorma finaÌe

Art. 40. Per quanto non previsto  dal presente statuto, si fa rìferimento alle vigenti disposizioni

legislative in materia, con particolare  riferímento al Codice civile, al D.LgS 117/2017 e alle loro

eventuali  variazioni.

Palermo 26 febbraío  2025

Firme

u=
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